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La “casa dello spaccio” al Cep. In 38 saranno davanti al Gup  
 

C’era una casa dello spaccio al rione Cep. E fu scoperta dalla Squadra Mobile nel 

corso dell’indagine nel 2023. Una sorta di supermercato della droga che sarebbe stata 

gestita da Samuele Guerrini, sotto il “controllo” del padre Antonino. Un vasto traffico 

di droga gestito attraverso giovani spacciatori, alcuni incensurati, e il contributo di 

vecchi personaggi della criminalità messinese, una volta vicini allo storico clan del 

villaggio Cep capeggiato da Iano Ferrara. È questo il nucleo centrale della maxi 

udienza preliminare che si aprirà il prossimo 17 luglio davanti alla gup Marialuisa 

Gullino e vede imputate ben 38 persone. Un’inchiesta gestita con la Polizia dal 

sostituto della Distrettuale antimafia Roberto Conte. Ecco i nomi di chi è sotto 

processo: Manuel Abate, Giuseppe Alvaro, Francesco Arbato, Antonino Astone, 

Giovanni Basile, Maria Cacopardo, Rosario Caponata, Mario Cariolo, Andrea 

Coppolino, Francesco Costa, Davide Crisari, Alessio Crupi, Giovanbattista Cuscinà, 

Marco D’Angelo, Vincenzo Delia, Caterina De Tommaso, Vincenzo Falcone, 

Massimo Famà D’Assisi, Antonino Guerrini, Samuele Guerrini, Massimo Laddea 

Raffa, Francesco La Paglia, Luigi Longo, Nicola Mantineo, Sebastiano Marino, 

Giosuè Maffei, Maurizio Nicolosi, Francesco Paone, Samuele Piccolo, Roberto 

Polimeni, Simona Rizzo, Francesco Romeo, Gaetano Romeo, Natale Romeo, Angelo 

Santoro, Alessandro Sicorello, Giuseppe Strati, Andrea Vendramin. I nomi che 

ricorrono ancora una volta tra le carte giudiziarie sono quattro, corsi e ricorsi 

criminali, ovvero Angelo Santoro, Luigi Longo, Franco Paone e Franco Costa. Chi 

più chi meno negli anni 80 erano tutti insieme nel clan di Iano Ferrara. E sono tanti 

gli episodi di spaccio e detenzione di droga emersi nell’operazione della Direzione 

distrettuale antimafia, con le indagini svolte dalla Squadra Mobile, che nel gennaio 

scorso sfociò in 15 arresti. L’inchiesta ha svelato un’organizzazione che gestiva una 

rete della droga nella zona sud. Un traffico florido che ruotava attorno a Antonino 

“Tonino” Guerrini (considerato «capo promotore»), ritenuto il capo 

dell’organizzazione con base operativa al rione Cep. All’epoca nell’ordinanza di 

custodia la gip Ornella Pastore ne evidenziò il ruolo di primo piano nel settore del 

narcotraffico. Un escalation che fu raccontata anche da diversi collaboratori di 

giustizia e che emerse dalle intercettazioni. Secondo la Procura, nel tempo Guerrini 

assunse una posizione di rilievo. Era lui che, secondo gli investigatori, si occupava in 

prima persona dei contatti e delle contrattazioni con i fornitori mentre affidava ad 

altri il ritiro e il trasporto della droga, lo spostamento e la custodia della sostanza 

stupefacente. Oltre a mettere in evidenza il ruolo di vertice che avrebbe assunto 

nell’ambito dell’organizzazione, nell’ordinanza la gip Pastore descrisse anche 

l’influenza che sarebbe riuscito ad esercitare al Cep e, in generale, negli ambienti 

criminali cittadini. 
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